
1.  Un credente assuefatto e… incredulo
La Preghiera (2° pagina di copertina)
Partiamo dalla vita
Le buone abitudini a volte decadono a comportamenti  abitudinari, la costanza e la fedeltà possono dar luogo ad azioni buone, ma senza sapore, senz'anima. Qualcosa di inatteso può allora rivelarsi provvidenziale, anche se lì per lì disturba e sconvolge. 

Avete qualche esperienza da riferire a questo riguardo?

Introduzione al Vangelo
Con questa vicenda, con cui si apre il Vangelo di Luca, siamo all'aurora del gran giorno di Gesù: un giorno che dura tutta la sua vita, dall'inizio alla fine, e che l'evangelista ama definire con il termine "oggi", l'oggi della salvezza. Ma quando si è abituati al buio, gli occhi faticano ad aprirsi alla luce... La Fede, nascosta sotto la cenere dell'abitudinarieta',  stenta a ravvivarsi. Ma d'altro canto "nulla è impossibile a Dio". Ce lo prova l'esperienza di Zaccaria, protagonista - o meglio - interlocutore di Dio In questa storia che ora ascolteremo.

Dal vangelo di Luca  1,5-25
5Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccaria, della classe di Abia, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta. 6Ambedue erano giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. 7Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.
8Avvenne che, mentre Zaccaria svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, 9gli toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso. 10Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. 11Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. 12Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. 13Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. 14Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, 15perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. 17Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 18Zaccaria disse all’angelo: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli anni». 19L’angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. 20Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo».
21Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. 22Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.
23Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. 24Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: 25«Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra gli uomini».
PER CAPIRE E PER RIFLETTERE
Un sacerdote di nome Zaccaria... Il sacerdozio tra gli ebrei era ereditario. I sacerdoti formavano una classe particolare. Se si prescinde da quei pochi che avevano un autorità, la maggioranza di essi viveva dei proventi del proprio lavoro e prestava servizio al tempio due settimane all'anno. 
Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni… per la Bibbia, lo sfondo o il terreno sul quale si collocano gli interventi eccezionali di Dio è spesso quello della sterilità femminile: essa diventa simbolo dell'impotenza umana, incapace di dare una svolta positiva alla storia. Qui quest'impotenza è resa ancor più evidente dal fatto che ambedue erano avanti negli anni.
A Zaccaria toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso... I vari servizi previsti nell'ambito del culto venivano sorteggiati quotidianamente tra i sacerdoti presenti. L'edificio del tempio era suddiviso in tre parti: il vestibolo, l'ambiente intermedio (il Santo, in cui si trovavano il candelabro dalle sette braccia, il braciere dell'incenso e il tavolo con i 12 pani a rappresentare le 12 tribù d'Israele), e la parte più interna (Santo dei santi) alla quale aveva accesso solo il Sommo Sacerdote una volta all'anno. È' nel Santo che Zaccaria entra ad offrire l'incenso.
Apparve a lui un angelo del Signore…  "Io sono Gabriele…".  "Angelo" significa esattamente messaggero. Secondo la tradizione biblica, nessun uomo può sopportare la presenza o la visione diretta di Dio; perciò egli si serve di intermediari per comunicare con gli uomini. Gabriele è per eccellenza il messaggero di buone notizie da parte di Dio.
Non temere, Zaccaria… Non capita tutti i giorni di ricevere la visita di un messaggero del genere, perciò  la prima reazione è lo sconcerto e il destinatario deve essere rassicurato: Non temere...
la tua preghiera è stata esaudita… Quante volte aveva chiesto a Dio di dargli un figlio? Ma i tempi Dio non coincidono con quelli degli uomini... E proprio quando meno se l'aspetta (e la sfiducia è subentrata all'attesa), ecco che Dio ha deciso d'intervenire.
… non berrà vino né bevande inebrianti … Coloro che nella tradizione biblica erano chiamati da Dio a missioni particolari, erano tenuti a un regime di vita quanto mai sobrio e austero. Anche per Giovanni, il figlio di Zaccaria, sarà cosi.
camminerà innanzi al Signore con lo spirito e la potenza di Elia per ricondurre i cuori dei padri verso i figli... Elia era considerato il prototipo, il più grande di tutti i profeti. Si riteneva che, al momento opportuno, sarebbe dovuto tornare per preparare il popolo ad accogliere il Messia (cfr. Malachia 3,23-24).
«Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli anni».
Sembra una reazione legittima e innocente quella di Zaccaria. Anche Maria porrà all'angelo Gabriele obiezioni simili. Ma il tono con cui è espressa tradisce lo scetticismo e la rassegnata ironia di un incredulo. Infatti, mentre Maria darà il suo assenso incondizionato, Zaccaria si sente dire: “Tu non hai creduto alle mie parole…”. 
…sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno… Punizione? Castigo? Se lo scopo della punizione è quello di correggere, facendo passare dall'incredulità alla Fede, allora si, il mutismo di questo vecchio sacerdote ha l'effetto di una terapia che gli otterrà quella salvezza di cui ha bisogno.
Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi… La gravidanza per le donne ebree era percepita come un dono di Dio e soprattutto nella sua fase iniziale era vissuta nel nascondimento: quello era il clima adatto per prepararsi ad accogliere il dono di quella nuova vita.
«Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra gli uomini». La sterilità era subita come una vera e propria menomazione che provocava anche la disistima, se non il disprezzo, da parte del prossimo. Per questo le parole di Elisabetta hanno il tono di un profondo respiro e diventano un cantico che esprime in maniera molto convinta una grande riconoscenza personale.
Torniamo alla vita

- "Giusti e irreprensibili davanti a Dio": così vengono presentati Elisabetta e Zaccaria. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile... Possiamo immaginare le reazioni, i giudizi, forse anche le offese nell'esperienza di vita di quella coppia. Può anche essere facile comportarsi in modo irreprensibile sul piano religioso ed essere ritenuti credenti assidui e fedeli, ma è nelle prove senza via d'uscita, nei limiti insuperabili che la vita a volte riserva, che si misura la qualità della Fede. Ne abbiamo qualche esperienza personale a questo riguardo? 
- Sterilità ed età avanzata: per la mentalità biblica sono tra i sintomi più eloquenti dell'impotenza umana. Ma proprio l'impotenza umana è il terreno che Dio sceglie volentieri per i suoi interventi operosi. 
Nelle nostre situazioni (individuali o collettive) dove si esprime al massimo grado questa impotenza al giorno d'oggi? E, partendo proprio da questo Vangelo, con quale sguardo potremmo accostare, valutare quelle situazioni?
-...tu sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole... Il mutismo di Zaccaria è un silenzio obbligato che ha l'effetto di una terapia: cambierà quella sua religiosità un po' fossilizzata in una fede viva, aperta alle sorprese di Dio. Di fronte ai fatti, agli eventi che accadono (nella nostra vita o attorno a noi), come reagiamo abitualmente? Sappiamo scegliere il silenzio, per valutare tutto con maggior equilibrio e con fiducia nel "Dio delle sorprese"?
Preghiera finale
Noi crediamo in te, Signore,

e ci sforziamo di camminare sulla tua strada,

ma la fede che tu ci hai donato a volte languisce,
e la nostra esistenza assomiglia a una dimora pulita sì, ma povera di vitalità.

Le buone abitudini, che danno spessore alla nostra fedeltà,

non di rado ci trovano tiepidi, assuefatti, abitudinari.

Troppo spesso tu sei per noi il Dio del passato,

protagonista di una storia sacra ormai superata da millenni.

Fatichiamo a percepire la tua presenza nei nostri giorni
e ancor più ad attenderti come “Colui che fa nuove tutte le cose”.

Vieni, Signore,  smuovi e ravviva la nostra Fede.

Fa’ di noi dei credenti aperti alle tue sorprese,

soprattutto quando siamo tentati di abbassare lo sguardo

 lasciandoci dominare dalla tiepidezza, dalla rassegnazione.

E quando gli eventi attorno a noi, o le esperienze della vita,

ci rendono perplessi o ci provocano sconcerto,

donaci di scegliere il silenzio anziché le esternazioni facili e superficiali.

Il mutismo salutare che sperimentò il tuo servo, Zaccaria,
ci contagi,  e liberi anche in noi

le sorgenti della Fede e della Speranza.
Amen


